La Grecia onora gli accordi con la Commissione Europea e taglia le pensioni – Toni Ferigo

Un giornale francese riporta questo dialogo avvenuto nel mercato Exarchia di Atene. La zona è un quartiere frequentato da studenti, intellettuali, anarchici,...Athanasis il verduriere è li con il suo banco, come tutti i Sabati mattina. E' un uomo loquace e come sempre fa il suo commento a voce alta mentre serve i pomodori ad una cliente abituale : “ viviamo in un bazar. Ve l'avevo detto di non votare per Syriza”. La signora gli replica: “fanno quello che possono. Tutti sono contro di loro”.
Ecco sintetizzata la Grecia, o meglio l'Atene , un anno dopo l'arrivo al governo del paese di Sryza, il 25 Gennaio 2015. Da un lato molti scontenti, sindacati critici: i lavoratori del settore trasporti per mare hanno scioperato il 21 e 22 gennaio contro i piani annunciati dal governo su pensioni , sicurezza sociale e la cancellazione  della NAT l'assicurazione rischi per i marinai. Il 15 Novembre , la principale confederazione del settore privato, la GSEE, (Confererazione Generale Lavoratori Greci) ha annunciato uno sciopero di 24 ore per il 4 Febbraio. L'esecutivo del sindacato ha dichiarato che , se necessario, lo sciopero potrà essere prolungato.

Il governo dopo  un anno in carica è chiamato a presentare in autunno i piani di riforma previsti dal III memorandum firmato con UE,FMI,BCE nell'Agosto 2015: la lista è lunga, tasse,giustizia, salario minimo , welfare etc, ma la goccia che ha fatto traboccare il vaso è il piano di riforma delle pensioni.

Dall'altro lato vi sono i realisti, che ritengono che, dopo l'esperienza passata, non si possa riaprire una vertenza con le istituzioni internazionali e che il governo, isolato, non possa fare altrimenti.

I loro argomenti sono quelli di Syriza. Trai ranghi del partito nessuno nega le difficoltà. Aristide Bastia , ministro della cultura, assai vicino ad Alexis  Tsipras ,e che è stato uno dei pricipali estensori del programma di Tessalonica in cui venivano aspramente criticate le politiche d'austerità, spiega:
“ chi si oppone dice che non abbiamo fatto niente. Per noi esistono invece dei punti positivi: la ricapitalizzazione delle banche,la protezione dei propietari di casa che rischiano il sequestro, e ancora la carta di solidarietà che permette a numerose persone di avere sussidi per il cibo e essere alloggiati e ai bambini di avere la mensa scolastica”.Il riferimento è alla esperienza brasiliana delle “borse famiglia”. Una lotta alla povertà certamente apprezzabile ma resta il fatto che il livello di povertà, (36% della popolazione ) resta assai elevato e che i progressi del piano sono lenti. “ bisogna prendere in considerazione i quattro anni del nostro mandato e non i primi 100 giorni”, si difende il ministro.

Oggi 145000 famiglie sono titolari della “carta di solidarietà “. Inoltre sono state approvate leggi sui diritti degli immigrati sul jus soli , il riconoscimento delle coppie omosessuali, la riapertura della TV pubblica, fermata nel Giugno 2013, protezione delle persone in carcere. Sul piano sociale Syriza tenta di garantire un minimo per i più poveri. Il tessuto economico è però assai fragile. Sull'entità della crescita è in corso una polemica tra il governo che sostiene sia dell'ordine del 1,5% e centri di studio che affermano invece questo ottimismo e parlano di recessione dell'1,5%. Cifre distanti. In quanto alla disoccupazione le ultime cifre disponibili di Ottobre 2015, pubblicate in Gennaio rivelano che vi è una diminuzione bassa ma costante: 24% degli attivi sono senza impiego, erano 27% nell'Ottobre 2013 e il 26% nel 2014.
Minimo Pensione fino a 392 € lordi al mese
Le pensioni minime sono attualmente 486 € lordi o € 460 netti per i pensionati IKA , settore privato e € 417 lordi per i lavoratori autonomi. Con circolare del Ministero del Lavoro, la pensione minima scende a 392,7 € lordi e interesserà coloro che sono andati in pensione a partire dal 2015/01/01 - ma solo per i pensionati IKA, Ma queste misure paiono non avere l'approvazione dei creditori che richiedono ulteriori tagli  ,la pensione minima dovrebbe scendere più in basso di € 332 lordi.

In ogni caso la circolare del ministero si riferisce a pensioni minime distribuite dal più grande fondo di assicurazione della Grecia IKA, dove la maggior parte dei dipendenti del settore privato e alcuni lavoratori autonomi sono assicurati.

Poco chiaro è anche quello che succederà con la fissazione del limite massimo delle pensioni a 2700 € lordi al mese. Teniamo in conto che tra i sostenitori di Syriza vi sono molti ex iscritti al PASOK, ceto medio con reddito medio alto. Da qui la difficoltà di abbassare i limiti in alto. 

L'idea di abbassare le pensioni più basse  non è infatti nuova.Secondo vecchi dogmi da parte dei governi precedenti greci: pensioni basse per un sacco di gente, pensioni più alte solo per pochi., chi è era nei giri clientelari dei partiti.
La riforma delle pensioni richiesta dai creditori è un po 'troppo complicata per riassumerla in un articolo. I trattamenti pensionistici sono diversi in base a età, tipo di lavoro e di altri fattori . La riforma finale, ha detto la presidente del FMI, dovrà essere un “pacchetto” semplificato. Il contenuto , su cui già si discute in incontri informali con la troika,sarà presentato al Parlamento il Ottobre 2.
E' certo comunque che:

1. che l'età di pensionamento dovrebbe essere 67 - come già previsto nel primo piano di salvataggio  nel 2010, ed è stato attuato finora solo a gruppi specifici di lavoratori.

2. l'età pensionabile  sarà rivista ogni 10 anni a seconda della speranza di vita.
Non stupisce che vi sia malcontento.Critiche di non coereza con quanto in campagna elettorale era stato annunciato, ma c'è anche chi denuncia la linea di Sipras e Varoufakis a loro parere troppo dura. Comunque che interesse ha l'Europa a tenere la Grecia in questa situazione e nello stesso tempo chiederle di farsi carico dei migranti ? Il ministro tedesco Shauble aveva commentato il memorandum di Luglio “ una buona occasione per la Grecia”. Chissà cosa voleva dire con “buona”!
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